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OGGETTO: Cambio denominazione dell’Azienda pubblica di servizi alla persona “ASP TUSCIA” 

in “ASP TUSCIA – SABINA”, creditore di impegni vari - esercizio finanziario 2025. 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE INCLUSIONE SOCIALE 

Su proposta della Dirigente dell’Area Affari generali e Aziende di servizi alla persona (ASP) 

VISTI lo Statuto della Regione Lazio; 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

la legge 15 luglio 1994, n. 444 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- 

legge 16 maggio 1994, n. 293, recante disciplina della proroga degli organi 

amministrativi); 

la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali) e, in particolare, gli articoli 10 e 30; 

il decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell’articolo 10 della legge 8 novembre 

2000, n. 328) e, in particolare, l’articolo 21; 

il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42);

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio); 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività e lo sviluppo della regione) e, in particolare, l’articolo 34, che detta 

disposizioni comuni applicabili ai commissari di nomina regionale; 

la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla 

persona (ASP);  

la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

la legge regionale 30 dicembre 2024, n. 22 (Legge di stabilità regionale 2025); 
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la legge regionale 30 dicembre 2024, n. 23 (Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2025-2027); 

il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale); 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di 

contabilità), che, ai sensi dell’art. 56, comma 2, della l. r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’art. 55 della citata l. r. n. 

11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima l. r. 11/2020; 

il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 (Disciplina dei procedimenti di 

trasformazione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in 

Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto 

privato senza scopo di lucro, nonché dei procedimenti di fusione e di estinzione delle 

IPAB); 

l’Atto di Organizzazione del 29 aprile 2024, n. G04964 (Conferimento dell'incarico di 

dirigente dell'Area "Affari generali e Aziende di servizi alla persona (ASP)" della 

Direzione regionale "Inclusione sociale" alla dott.ssa Giovanna Maria Recchia); 

la deliberazione della Giunta Regionale del 5 dicembre 2024, n. 1044, con cui è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Inclusione Sociale” alla 

dott.ssa Ornella Guglielmino; 

la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2024, n. 1172 “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2025-2027. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e 

in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2024, n. 1173 “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2025-2027. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle 

risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

la deliberazione della Giunta regionale 23 gennaio 2025, n. 28 “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2025-2027 e approvazione del bilancio reticolare, ai 

sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”; 

PREMESSO che 

 in data 27 febbraio 2019 è entrata in vigore la legge regionale 22 febbraio 2019, n.

2, di riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB), con

sede legale nel territorio del Lazio, prevedendone la trasformazione in aziende

pubbliche di servizi alla persona (ASP), ovvero in persone giuridiche di diritto

privato senza scopo di lucro, svolgenti attività di prevalente interesse pubblico;

 in data 14 agosto 2019 è entrato in vigore il regolamento regionale 9 agosto 2019,

n. 17 di disciplina dei procedimenti di trasformazione delle Istituzioni pubbliche di

assistenza e beneficenza (IPAB) in Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP)

ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, nonché dei

procedimenti di fusione e di estinzione delle IPAB;
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CONSIDERATO che 

 con deliberazione della Giunta regionale del 27 luglio 2023, n. 418 è stata promossa

la fusione delle Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) “Istituti

Raggruppati per l’Assistenza all’Infanzia e ai Minori ASP” o “IRAIM ASP”,

“Opera Pia Ospedale San Giovanni Battista”, “Giovanni XXIII – Viterbo” e “Istituti

Riuniti di Assistenza - I.R.ASP” ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 22

febbraio 2019, n. 2;

 in particolare, la citata DGR 418/2023 ha disposto:

a. a. la fusione dell’IRAIM ASP nella ASP Istituti di Santa Maria in Aquiro -

ISMA;

b. b. la fusione dell’I.R.ASP nell’ASP Istituto Romano di San Michele;

c. c. la fusione dell’ASP Giovanni XXIII – Viterbo nella ASP Tuscia;

d. d. la fusione dell’ASP Opera Pia Ospedale San Giovanni Battista nella ASP

Tuscia;

ATTESO che, in attuazione della DGR 418/2023, con deliberazione della Giunta regionale 19 

settembre 2024, n. 717 è stata disposta la fusione per incorporazione dell’Azienda 

pubblica di servizi alla persona “ASP O. P. OSPEDALE S. GIOVANNI BATTISTA” 

con sede in Torri in Sabina (RI) nell’Azienda pubblica di servizi alla persona “ASP 

TUSCIA”, con sede in Bagnoregio (VT) e approvato lo Statuto dell’ASP TUSCIA – 

SABINA; 

DATO ATTO che la citata deliberazione di Giunta regionale 717/2024 stabilisce tra l’altro che 

l’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) “ASP TUSCIA”, quale ente incorporante, 

subentra in tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, facenti capo all’ASP O.P. 

OSPEDALE S. GIOVANNI BATTISTA, ivi compresa la titolarità delle 

autorizzazioni e degli accreditamenti già concessi; 

RILEVATO che 

 a seguito della fusione per incorporazione disposta con deliberazione della Giunta

regionale 717/2024, l’ASP TUSCIA ha assunto la denominazione di ASP TUSCIA

– SABINA;

 che il cambio di denominazione non ha comportato modifiche ai dati anagrafaci e

fiscali dell’ente, come risulta da visura dell’Agenzia delle Entrate agli atti della

struttura regionale competente;

RITENUTO  necessario, per quanto sopra esposto: 

 prendere atto della variazione di denominazione dell’ASP TUSCIA in ASP

TUSCIA – SABINA;

 autorizzare l’area Ragioneria alla variazione della denominazione/ragione sociale

del creditore codice 239831 da “ASP TUSCIA” a “ASP TUSCIA – SABINA”

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

1. di prendere atto della variazione di denominazione dell’ASP TUSCIA in ASP TUSCIA –

SABINA;

2. autorizzare l’area Ragioneria alla variazione della denominazione/ragione sociale del creditore

codice 239831 da “ASP TUSCIA” a “ASP TUSCIA – SABINA”.
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La presente determinazione sarà pubblicata sul sito istituzionale della Regione Lazio. 

La Direttrice 

Ornella Guglielmino 
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